
CAPITOLO SESTO 
Analisi e valutazione dei bisogni 

6.1. PREMESSA 

L'ìnformallZzaz1one del sistema della Giustizia Anuninistrativa è stata finora n­

volta alla realizzazione cli basi dao. per la gestione dei ricorsi e a fornire al personale 
strumenti di produtnvità individuale. Le varie urutà (I'AR, CdS e CGARS) sono cre­

sciute, sotto l'aspetto organizzauvo, autonomamente anche se hanno utilizzato lo 

stesso patrimonio software. L'autonomia e la difficoltà d1 un controllo centralizzato 

hanno portato, in alcuni casi e per alcune uniti organizzative, a diversità nelle proce­

dure interne, con conseguenti hevi modifiche al seftware in dotazione e piccole chffe­
renze di utilizzo del soft111are stesso. 

La carenza di una infrastruttura per le comunicazioni non ha consentito, inol­

tre, la completa automazione d1 alcuni flussi e la com:hvtsione del patrimomo cli in­
formaz1on1 e conoscenze. 

In questo capitolo si anahzzeranno i flussi documentali ed i processi operativi 

nella loro totalità con l'obietti,·o di individuare le esigenze informative dei vari prnfih 

professionali degli utenti del sistema. Infatti l'informatizzazione degli uffici impone di 

riconsiderare tutta l'organizzazione del lavoro nel suo insieme, partendo da una 1mah­

s1 dei bisogru informativi, dei flussi e della ttpologia delle infonnaz10ni trattate. Le at­

tività, in particolare, devono essere organizzate sulla base del flusso dei dati, conside­
rando cioè utUtariamente tutte quelle funzioru che facaano uso delle medesime m­
formaz1oni. 

In ogni paragrafo si esporranno sinreticamente i requisiti, le criticità ed i requi­

siti di sicurezza numernndoh per una più faale 1dentificaz1one ed evidenziandoli 
con la seguente veste grafica: 

Req. X) (requisito) 

Crit. Y) (critiatà) 

Sic. Z) (reqws1to di sicurezza) 

In generale occorre prelhnfoarmeme rimarcare che, affinché il progetto abbia 

possibilità di successo, la stnittura di rete interna ed il collegamento ad Internet de­

vono permettere comunicazioni veloci. 

Req 00) Sono necessari una struttura cli LAN (Loca/Area Network) efficiente ed 

un accesso ad / ntm,et a larga banda. 
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6.2. ANALISI DEI PROCESSI OPERATIVI E DECISIONALI ED 
INDIVIDUAZIONE DELLE ESIGENZE NELL'ATTIVITÀ 
GIURISDIZIONALE DEL CONSIGLIO DI STATO E DEI TAR 

Nella seguente analisi considereremo un umco flusso ideale per il CdS e per i 
TAR, che c1 pennetta di individuare le esigenze informative in modo omogeneo, evi­
denziando ove necessario le differenze tra i diversi organi e procedure. Per una de­

scrizione dettagliata delle procedure s1 runanda al capitolo quarto. 

6.2.1. STRUTTURA DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA E SOGGETTI 
COINVOLTI NEL PROCESSO AMMINISTRATIVO 

La Gmstizia Amministrat:J.va è strutturata nei seguenti organ1: 

Tribunali amrrun1strativi regionali (f AR), gmdice di I grado; 

Consiglio di Stato, giudice di II grado~7• 

L'organizzazione mterna del CdS e dei TAR può differire sensibilmente, ma è 
utile fare riferimento ad un umco schema logico. Elenchiamo sinteticamente 1 
principali compiti delle figure e delle strutture che mtervengono nel processo am­
min1strat:1vo. 

Presidente del CdS o T AR 

è ti responsabile del funzionamento complessivo dd CdS o T,\R; 

decide a quale sezione assegnare 1 ricorsi. 

Il CdS è orgamzzato in tre sez10m giurisdizionali. I TAR sono generalmente or­
gan1zzat:1111 se7.1on1, ove questo non a,Tenga tl TAR ha un'unica sezione presieduta 
dal presidente del TAR. La sezione orgamzza magistrati e personale amnumstrati­
vo. All'interno di essa si distinguono le seguenti figure. 

Prestdente di seZ!one 

è il responsabile del funzionamento complessivo della sezione; 

stabilisce tl calendano delle udienze; 

assegna 1 ricorsi alle udienze; 

decide la composizione dei collegi per ogni udienza; 

assegna tl relatore al ricorso; 

il presidente di sezione o magistrato da lui mcaricato, in base alla legge n. 205 

del 2000, decide medtante decreto nei casi specificati. dalla legge stessa. 

9; Crnd,cc d1 I I grado ndla rq.,>1onc SJC1ha è ti Consiglio di t-,'1US!l/.la ammm1,trnt:1va per la regione 

,1c1lmna (CC. \RS), che può c,;,crc com1dcrato come una sl'✓ IOllL del CdS Da ora lil a,am1 si farà nfc­
nmcnto t·,clus1vamcntc al CdS Il CdS m alcum ca~• è giudice umco 
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Collegio 

Decide con tre (fAR) o cinque (CdS) magistrati, ma può essere composto da 
un numero superiore di memhri, I magistrati del collegio 

ricevono copia del fascicolo (il relatore ed tl prestdente del collegio) o parte 

di esso (gli altri membn del collegio) dalle segreterie prìma dell'udienza, 

s1 nuniscono collegiahnente. 

All'interno del collegio si distinguono i seguenti ruolt: 

Presidente del Collegio 

presiede il collegio; 

nvede la 1111nuta del provvedimento redatta dall'estensore; 

firma il provvedimento. 

Relatore 

riferisce al collegio sul ricorso e prospetta una deasione. 

Estensore 

redige 11 provvedunwto; 

firma tl provvedimento. 

Il personale ammirustrauvo è organizzato nelle seguenti unità operauve. 

LJ ffiào accettazjone rùors1 

Riceve 1 ricorsi e la documentazione ad esso allegata e forma il fascicolo; 

invia il fascicolo al presidente del CdS o del TAR per l'assegnazione alla se­
zione; 

dopo l'assegnazione trasferisce il fascicolo alla segreteria di sezione; 

inserisce nel sistema informativo una prima classificazione del ncorso per 
materia. 

Segreteria dt sezione 

La segreteria di sezione segue tutte le fast del processo ammirusttatlvo a partire 

dall'assegnazione del ricorso. 

Riceve e controlla il fai,cicolo (controlla la regolarità degh atti anche dal 
punto di vista fiscale); 

inserisce 1 r1ferimenti. normativi relativi al ricorso e controlla la classifica­
zione; 

archivia i fasacoh, ordinandoli con un numero progressr<10, ai.segnato a 

qul!.ii.,-pci! f"l.JC.lL.e~\.l'..m..h . .noroanda di fissazione eh uchenza, con esclusione 

dei ricorsi che devono essere trattan munediatamente; 
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inserisce nel fascicolo eventuali memorie e documenti prodotti dalle parti 
rùasciando prova di avvenuto deposito; 

mette a disposizione la documentazione per lo scambio tra le parti (rila­

sciando ove richiesto ricevuta); 

compone il fascicolo per i membri del collegio; 

redige avvisi e comunicazioni da mv1are alle parti; 

dà supporto ai magistrati; 

svolge attività di copiatura e collazione delle mmute; 

esegue le procedure per la pubblicazione e trasmissione dei provvedimenti; 

archivia i fascicoli; 

nell'ipotesi di ncorso 111 appello, la segreteria del TAR invia il fascicolo al 
CdS che al term111e del processo lo restituisce 

Uffiao spediz;om 

svolge senr1z10 di inoltro posta. 

Nel processo amministrativo, oltre agli organi precedenti 111tenrengono 1 se­

guenti soggetti. 

Parti in causa 

ammims trazioni; 

persone giuridiche; 

persone fisJChe. 

_ 4vvocafi ed /lvvocatura di Stato98 . 

patrocinano le parti in causa in un ricorso; 

r1ch1cdono informazrnni al CdS ed al TAR; 

ncevono comun1caz10n1 dal CdS e da1 TAR. 

6,2.2. ANALISI DEI PROCESSI OPERATIVI E DECISIONALI 

È opportuno suddividere l'anahs1 delle attività operative e decisionali 111 due 
parti: 

1) Formazione del fascicolo 

raccolta del matenale; 

98 \'1 .sono casi, csprc,,amcntc p1cv1,t1 Jalla legge, nei yuah 1I ncorrcntc può non c,,crc patroci­
nato da un il\ vocato 
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notifica agli avvocati della data dell'udienza e del deposito di atti e do­

cumenti; 

informazioru agli a"''ocati delle parti sul fascicolo. 

2) Emissione del giudizio (collegiale e monocratico) 

distribuzione della documentazione ai magistrati; 

studio del fascicolo; 

stesura del provvedimento; 

pubblicazione del provvedimento. 

In base alla legge n. 205 del 2000 assume grande nlevanza l'istituto dd decreto 

a contenuto decisorio a fini giunscliz1onali emesso dal presidente di sezione o dal 
magistrato da lui delegato. 

Mediante decreto può terminare il processo amministrativo nei casi di: 

perenzione, 

estinzione del giudizio, 

cessazione della materia del contendere, 

rinuncia al ricorso. 

Si può supporre che le attività relative a questa parte del processo amministrati­
vo sostanz1ahnente non mutino quando tl giudizio sia emesso dal giudice mono­

cratico che assume in sé le funzioru del collegio giudicante nel suo complesso. 

6.2.2.1. Formazione del fascicolo 

Ad ogni ncorso è associato un fascicolo contenente, oltre al ricorso, gli att1~~ ed i 

documenti presentanti dagli avvocati e dall'Avvocanrra dello Stato durante un perio­
do eh tempo che va dalla data cli presentazione del ricorso fino ru. tenni.tu stabiliti. dalla 

legge. Il fascicolo accompagna ù ricorso per tutto l'iter processuale ed all'interno eh 
esso vengono arcluviati anche: gli atti ed i provvedimenti relativi alle fasi mcidenrali ed 
ai rio speciah eventualmente attivati e collegati al r1corso medesimo, 

Questa parte del processo amministrattvo coinvolge i seguenti soggetti: 

Ufficio accettazione ricorsi, 

Presidente CdS o TAR, 

Presidente di sezione, 

9'l Per "atti" s1 intendono qui tllltl 1 documenti rcdatn d1CCttimu..-ntc dalle parti (r1corso, 1stam:c 
cautelaa, istanze d1 fissazione dcll'udu.'flZa, memoac, ccc.). Per "documenti" s1 intendono tutti gli alle­

gati agli atti non rcdatu dalle partt 
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Segreteria di sezione, 

Avvocati ed Avvocatura d1 Stato, 

Ammmistraziom. 

Il ricorso con la documentazione miziale viene presentato all'ufficio accettazio­

ne ricorsi che costitmsce ù fascicolo e lo protocolla, assegnando un numero eh re­

gistro generale. 

Il presidente del CdS o del TAR assegna ù ricorso ad una sezione, in genere in 
base alla matena del ncorso. 

In base alla legge n. 205 del 2000 l'amministrazione, qualora il deposito non sia 
stato fatto dal ricorrente, deve depositare il provvedimento impugnato e gli atti e 
documenti in base a1 quali il provvedimento è stato adottato. 

La segretena è tenuta a comunicare alle parti la data dell'udienza e ove previsto, 
dà avviso del deposito di atti e prm-vedimentl a1 fim della nassunzmne. Su rich1e­
sta, formsce agli avvocati delle parti altre 1nformaz10ni sullo stato dei ricorSl ed of­
fre in v1s1one 1 fascicol.t. 

6.2.2.1.1. Considerazioni 

Questa parte del processo amm.1n1strativo vede essenzialmente comvolte le se­
greterie di sez10nc che devono controllare tl fasc1colo, acqutstre documentaz10ne, 
mettere in visione ì fascicoli, inviare avvisi e notifiche. 

L'attività di informazione chretta agh avvocatt contnbuisce pesantemente al ca­
rico di lavoro. S1 stima che mensilmente ogrn tribunale mvii agli avvocati più di 
1000 lettere e che ogni segreteria sia 1mpegnata per circa 1 ora al giorno per ri­
spondere a nchieste di 1nfonnazion1 da parte ru avvocati. 

Req. 01) Deve essere possibile l'inv10 automattzzato degh avvisi, comunicazioni 

e notifiche agh avvocati. Nella vigente legislazione ciò è già attuabile, ma deve esse­
re compiuta opera di sensibilizzaz10ne verso gh ordmi degli avvocatt affmché que­
stt si dotino di posta elettrontca e ne comuruchino l'inchrizzo al CdS o al TAR 

Req. 02) L'adozione d.! una porta IVeb che consenta agli utentt abilitati. di acce­
dere a1 fascicoli 1n modo autonomo sgraverebbe la segreteria di una grande mole di 
lavoro rendendo dtspombili unità di personale per altre attività quale, ad esempio, 
l'acquis1z1one omca dei materiali stessi. 

L'offerta di quesh servizi all'utenza esterna 1mplica tl seguente requmto di s1cu­
rezza. 

S1c. 01) Un accesso alle mformazioru da parte d.t utenti esterm deve essere re­
golato da opportune pohuche e da conseguenu meccanisrru d.t identificazione 
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dell'utente che consentano accessi di soia consultazione per i ricorsi di competen­
za. Si deve garantire la riservatezza e l'tnt'egrttà dei daa. 

6.2.2.2. Emissione del giudizio 

Il processo di formazione dd giudizio coinvolge 1 seguenti soggetti: 

Collegio, 

Segreteria di sezione. 

All'interno di questa parte del processo amministrativo si possono identificare 

le seguenti sotto attività: 

distribuzione ai magistrati della documentazione del ricorso; 

formazione del giudizio; 

redazione e pubblicazione del provvedunento, 

6.2.2.2.1. Luogo di lavoro 

I magistrati svolgono parte del loro lavoro presso la propria abitazione. È ne­
cessario rendere access1bili ai magistrall tutti i servizi da tutti i luoghi di lavoro. Sì 
può imporre, dunque, il seguente rec1uisito. 

Req. 03) I magtstrall devono poter lavorare da postazioni di lavoro diverse si­
tuate sia all'interno del CdS o dei TAR che all'esterno (abitazione). 

6.2.2.2.2, Distribuzione ai magistrati del materiale del ricorso 

Il 1nagistrato rc:latorc c:d il presidente del collegio giudicante ricevono una ,:opta 

completa del fasacolo del ricorbo, gli altri magistrati ricevono, per prassi, in copia: 

il testo del ricorso; 

le memorie; 

l'atto impugnato. 

Nelle attuah procedure di lavoro le segreterie hanno il compito di fotocopiare i 
ricorsi, ritirati direttamente dai magistrati quando s1 recano in sede o spediti a mez­
zo corriere all'abitazione dei magistrati; raramente, per ragioni di urgenza, i fasci­

coli, o parte cli essi, vengono mvtati tramite facsimile. Le segreterie sono quindi 
impegnate 10 modo significativo nell'attività di fotocopiatura. 

I ritardi generati dalla distribuzione della documentazione possono essere anche 
notevoh. 

È possibile rendere disponibile tl fascicolo ai magistrati ed agli avvocati in for­
ma elettronica. È opportuno, però, notare che è difficile leggere e studiare docu­

menti complessi dal morùtor di un PC. Il magistrato può comunque stampare a 
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casa propria l'mtero contenuto del fasacolo o i documenu che lo interessano, me­
diante stampante laser. 

6.2.2.2.3. Formazione del giudizio 

L'errussione eh provvedimenti da parte dei magistrati non è un atto isolato, ma il 
punto finale dell'attività del giudice, che presuppone le seguenll operaz10n1. 

Lo studio del fascicolo. A questo nguardo è opportuno osservare che, ge­
neralmente, il magìstrato studia il ricorso prendendo appunu ed annotando 
riferimenti normattv1 e giunsprudenziah. Il lavoro svolto in questa fase va 
normalmente perduto se non si dispone di un efficace sistema di archivia­
zione e di ricerca di queste informazioni 

L'acquisiz10ne di documentazione giuridica. La formazione del giudizio ri­
chiede la ncerca e lo studio di documentazione giuridica in merito al caso. 
In genere sono utilizzate basi dari personali, costituite da CD-ROM e bi­
bhoteche cartacee, e basi dati esterne al sistema della Gmstizia Ammini­
straci.va, quali, ad esempio: 

CED Cassazione, 

CED Camera e Senato, 

Banche dau del Pohgrafico dello Stato (GURJTEL), 

Banche dati dell'Unione europea. 

Ormai molte eh queste banche dati sono accessibili via Internet. È qw opportuno 
ribadire la necessità di un accesso generalizzato ad Internet per tutto 11 personale del 
CdS e dei T AR. Inoltre è necessario, soprattutto con l'mtroduzmne della sentenza 1n 

forma abbreviata, avere a disposizione archivi dei precedenti provvedimenti emessi 
dall'organo decidente a da tutti gh altri organi della Gmstiz.ia Amministrativa. 

Si impongono i seguenn requisiti. 

Req. 04) Deve essere possibile, per i magtstran ed il personale ammirustrauvo, 
accedere alle banche datt dal posto di lavoro, che, per i magistrati, generalmente 
coincide con la propna abitazione. 

Req. 05) È necessario avere a disposiz10ne archivi di provvedimenti emessi da­
gh organt della Giustizia Amministrativa, che permettano raffinate ed efficaci ricer­
che di precedenti. 

6.2.2.2.4. Redazione del provvedimento 

Nel corso dell'udienza, 11 relatore presenta 11 caso al collegio gmdicante che 
emette la decismne. Il provvedimento sarà redatto dall'estensore ed approvato dal 
presidente del collegio 
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Al termine dell'udienza viene redatto tl verbale da parte di una unità di perso­
nale della segreteria eh sezione. 

I provvedimenti emesst dal cullegio sono: 

la decisione (sentenza per 1 TAR), 

la ordinanza. 

Il presidente dt sezione o il magistrato da lui delegato può emettere in forma 

monocratica decreto con valenza giurisdizionale. 

Per la redazione materiale del provvedimento possono essere utilizzate tecni­
che dt redazione ed assemblaggio avanzate, quale l'uso di modelli e macro. Inol­
tre i dati de1 registri devono poter essere utilizzabili nella confezione dei provve­
dimenti, sia per un r1sparm10 di tempi ed energie, sia per la sicurezza m termini 
di errori di trascrizione. 

Durante questa fase avvengono scambi della mmuta del provvedimento tra re­
latore e presidente del collegio in modo da giungere ad un testo definitivo che sarà 

fumato dal relatore e dal presidente del colleg10, e quindi pubblicato con comuni­
cazione cli pubblicazione agli. avvocati delle parti. in causa. 

S1 stuna che tra la decisione presa in udienza e la pubblicazione del provvedi­
mento passino circa tre mesi. 

Le ragioni di questo ritardo sono da ricercarsi nel fatto che le interazioni tra re­
latore e presidente del collegio avvengono prevalentemente mediante scambi di 
documenti cartacei, stampatl dal personale di segreteria che ha tl ruolo eh mterfac­

cia tra 1 due magistrati. 

Da un precedente studio cli fattibilitii emerge che: 

la maggior parte dei magistrati redige le sentenze direttamente sul PC m 

dotazìone, anche se alami preferiscono stendere la sentenza manualmente 

delegando all'uffic10 copia l'attività di datt:tlogtafia; 

i magistrati che usano tl PC consegnano un dischetto con la bozza della 

sentenza all'ufficio copia quando si recano 1n sede, oppure, se la cosa è ur­
gente, lo spediscono per posta; 

i presidenti tendono ad apportare le correz10ni direttamente su carta dele­
gando al personale addetto alla copia delle rrunute l'attività di correzione 

del testo su PC; 

l'interazione mediata attraverso il personale addetto alla copia delle minute 

può compattare errn11. nella stesura delle sentenze; 



138 S. F,mo, P. Gl 'l/XJrJI, L SERIWrll (n mm d1) - ln/ormahzzaZ!Oue derj711rn dommentali della G.A 

le interviste effettuate mostrano che il 4-5% delle sentenze non ritornano al 
relatore per le correzioni, mentre circa tl 95% ritorna al relatore una volta e 
lo 1 % ntoma al relatore più volte. 

Da questo emerge che sono necessari, per un pieno utilizzo di s1stenu telematici, 
alcuru cambiamenti nel metodo di lavoro, e, qumdi, i seguenti requis1t1. 

Req. 06) I magi.strati e la segreteria cli sezione de,·ono dispor.re di un servizio 
telematico per tl lavoro coope.ratlvo. 

Re<J_, 07) Ai fini della sicurezza di lavoro deve essere possibile conservare e nu­

merare le varie versioni de1 provvedimenti durante la fase di redazione (sistemi di 
vemonzniJ. 

Src. 02) Considerata l'elevata criticità del contenuto dei provvedimenti che de­

vono rimanere segreti fino alla loro pubbhcazione, deve essere garantita la riserva• 
tczza ed integrità delle versioni provvisorie dei provvedimenti trasmessi attraverso 
meccarusrm di cnttografia e di mutua ident1ficaz1one del mittente e del destinatario. 

6.2.3, TRASFERIMENTO DEL FASCICOLO 

Il trasfenmento del fascicolo eh un ricorso tra sed.t istituzionali è previsto, 
nell'ambito del sistema di Giustizia Amrrunistrativa, in due cast: trasferunento del 
fasacolo dal TAR al CdS m caso di ricorso di II grado e, m secondo luogo, trasfe­
rimento del fascicolo da un TAR ad un altro per ragioni cli competenza. 

Le figure coinvolte in questo processo sono le segretene degli organi mteressat:1. 
Nell'ipotesi di trasfenmento tra T AR, l'operazione è oggi. svolta trasferendo fisica­
mente l'incartamento con il nschio d.t perdere documentazione e di generare ntardi. 

Nel caso di ricorso di II grado, la legge n. 205 del 2000 prevede che, entro trenta 
giorni dall'iscrizione al ruolo del procedtrnento di appello, la segreteria del CdS co­

municht alla segretena del TAR l'avvenuta presentazione dell'appello e nchieda la tra­
smissione del fascicolo di I grado all'organo direttamente mteressato «senza indugio». 
Pertanto è necessario il seguente requisito. 

Req. 08) Il metodo di classificazione degli atti e dei documenti deve essere uni­
co all'mtemo degli organi della Gmsttzla Arnrrunistrativa. 

Stante la fattibilità e 1 vantaggi del trasfenmento per Vlll telematica del fascicolo, 
questa operazione comporta gli stessi problemi e cnt1cità della distribuzione del 

fascicolo ai magistrati. 
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6.3. MODELLAZIONE CONCETTUALE 

In questo paragrafo sono raccolt1 alcuni sche1n1 che r1assumono il lavoro d1 
modellazione concettuale delle attiv1tà giurischz10nah da automatJ.Zzare. 

Il paragrafo comprende; 

lo zm case dragram; 

tl clau dzagram, 

L'interpretazione degli schemi che seguono r1ch1ede alcune conoscenze eh base 
sui princtpi della modellazione concettuale, sulla tecnologia a oggetti e sul linguag­
gio UJ\.1L. 

6.3.1. USE CASE DIAGRAM 

Lo use fase diagram delle attività svolte nel corso del processo amministrativo è 
riportato nel diagramma di pagina 139 (F1gunt 6.1). 

6.3.2. CLASS DIAGRAM 

Nelle figure 6.2a e 6.2b (che compongono un'umca figura) e 6.3 si riportano i 
du1.gramm1 delle classi coinvolte nel processo anururustrauvo. 

L'esame dell'attività gestionale ev1denz1a che gli elementi fondamentah (i mat­
ton1) d1 tale attività sono estremamente sempltc1, come il diagramma dei casi d'uso 
evidenzia e come si intuisce se si prova ad espandere il contenuto eh aascun caso 
d'uso. A titolo cli esempio: formare d fascicolo non sigmfica altro che ricevere pli­
chi (atti o document1) e smistarli nel fascicolo di competenza, eventualmente 
creandolo se s1 tratta di un ricorso nuovo. Gh altn casi d'uso sono ancora più 
semphci se possibile. 

A fronte di questa semplicità delle azioni elementari s1 nscontra invece una 
complessità globale che è imputabile sostanzialmente alfa grande varietà di proce­
dure e alla sostanziale difformità delle stesse, che non possono essere ncondotte 
ad un comportamento omogeneo. I prl!IU sinto1n1 d1 tale complessità sono eviden­
ziati dal diagramma delle classi che, tuttavia, non la tes timoma in pieno. 

A titolo di esempio si consideri la gerarchia eh classi utilizzata per descnvere 1 

Provvedimenti, prima ehstintt 1n Monocratici e Collegi.ah e, al secondo livello, in 
Decreti, Ordinanze (monocratiche e collegiali) e Sentenze. In questo caso la mo­

dellazione del D1spos1tivo non avviene attraverso una classe, ma con proprietà 
della classe Sentenza. 

L'approccio utJ.ltzzato nel predisporre il diagramma delle classi è stato quello di 
cercare di evidenziare al meglio tl funzionamento del sistema anche a costo di pro­
durre diagrammi complessi che, nonostante questo, non rendono mento della 
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complessità effettiva. Infatti molti casi particolari ancorché importanti, quali ìl Ri­
corso incidentale, sono gestit:1 attraverso proprietà della classe Ricorso che non e­
videnzia sufficientemente il caso e che richiede interventi a livello di implementa­
zione per garantirne la corretta gestione. 

Rie.orso 

ZN RG l~TEGER 
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Ftg 6.3 - Diagramma della classe Rtcorso 

La complessità del sistema non consente di fissarne nello schema concettuale 
tutte le caratteristiche fondamentalt. Ne consegue che alcune situaziom dovranno 
essere gestite con vincoli inseriti a livello di programmazione; la cosa è possibile 
ma è bene evidenziare che non garantisce la stessa affidabilità e sicurezza di una 
gesuone dei vmcoli integrata nello schema concettuale. Riteniamo c:omunque che 

non esistano alternative immediate a questa soluzione. 

L'analtsi condotta ha poi evidenziato alcune incongruenze che, con l'adozione 
di un sistema informatizzato, è necessano eliminare. 

Crit. 01) In alcune situazioni atti e documenti non hanno un identificatore uru­
voco e questo non ne consente 1'1denuficazione all'interno del sistema. È il caso in 

cui tali atu/documenti sono presentati contestualmente al ricorso: in queste situa­
zioni esiste un solo numero d..t protocollo: quello del plico contenente il tutto. Se 
un documento non è 1nd1v1duato singolarmente, non è possibile consultarlo sin­
golarmente; in altri termini se tl ncorso è 1nser1to nel sistema insieme ad altn at­

ti/ documenti non è possibile, ad esempio, consultare il solo ncorso. Il problema 
sarà automaticamente risolto quando sarà universalmente disponibile il collega­
mento telemauco degli avvocati (cosa tecnicamente possibile già da oggi), ma esiste 
un transitorio, che non si prospetta certamente breve, in cui è necessario prendere 
provvedtmenti. 
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Crit. 02) Altre situaziom sono oggi gestite 10 modo non urufonne; è questo tl 
caso dei ricorsi per opposizione di terzo, revocazione ed errore matenale. Alcu­
ne eh queste situazioni generano un nuovo ricorso, altre sono gestite all'interno 

del ricorso al cui provvedimento fanno riferimento (addirittura nel caso di oppo­

sizione dì terzo s1 possono avere entrambe le situazioni a seconda che l'atto sia 

depositato presso l'uffic10 accettaz10ne ricorsi o presso la segreteria dt sez10ne). 

La modellazione eseguita presuppone che tutte queste situazioni siano gestite 
come nuovi ncors1. 

6.4. ANALISI DEI PROCESSI OPERATIVI E DECISIONALI E DELLE 
ESIGENZE INFORMATIVE NELVATTIVITÀ CONSULTIVA 
DEL CONSIGLIO DI STATO 

6.4.1. STRUTTURA E SOGGETTI COINVOLTI NELL'ATTIVITÀ CONSULTIVA 
PRESSO IL CONSIGLIO DI STATO 

La funzione consultiva è svolta da quattro sezioni del CdS: I Il, III, e Sezione 
consuluva per gli affari normauvi che fa capo, come segreteria, alla I sezione. Ogni 
sezione ha due presidenti, di cui uno titolare, ed è composta da almeno nove con­
sigheri. Le attività ammirustrative sono svolte dall'ufficio affari generali, dalle Se­
greterie di sez10nc (una per ogni sezione). segreteria eh commm:ione speciale (1sti­
tu1ta cli volta ID volta), segreteria dt adnnanza generale, dall'ufficio spedizione (um­
co per tutte le sezioni). 

Magistrati 

Preridente del CdS 

è responsabile dell'andamento generale del CdS, 

definisce, annualmente, la composizmne delle seziom consulove (decreto), 

stabilisce, annualmente, il piano di nparto degli affari per ma tena (decreto), 

convoca e presiede l'adunanza generale, 

nomma 1 relatori, 

rJCcve 1 fascicoh completi degli affan trattati 111 adunanza generale (o per i 
quali si rich1ede l'adunanza generale, l'istituzione di una commiss10ne spe­
oalc, l'adnnanza a sezioni riunite), 

prende VlSlone delle minute de1 pareri, 

vista il parere, 

presiede le adunanze di scz10nc ove lo reputi necessario, 
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isutuisce le commissioni speciali e ne designa tl presidente ed tl segretario 

(decreto), 

dispone le adunanze a sezìon1 riunite (decreto). 

Presideflte di commissione spei:z,zle 

nceve il fascicolo completo dell'affare, 

nonuna il relatore, 

presiede l'adunanza della commissione speciale, 

prende visione, ed eventualmente 1ntegra, le minute dei pareri o preavvisi 

predisposti dagli estensori, 

vista i pareri o preavvisi. 

Presidente di adunanza a Se:!JOni 11Hntle 

riceve tl fascicolo completo dell'affare, 

nomina il relatore, 

presiede t•adunanza a ~ez1on1 riunite, 

prende v1sione, ed eventuahnente integra, le minute dei paren o preavvisi 

predtspostt dagli estensori, 

vista 1 paren o preavvisi. 

Presidente di sezione tttolare 

defirusce trimestralmente il calendar10 delle adunanze della sezione, 

stabilisce la composizmne dei collegi e du h presiede, 

riceve il fascicolo completo e assegna gli affar1 alle adunanze, 

nonuna i relaton. 

Prmdente di collegio dr rezjonr1 

riceve copia del fascicolo completo dell'affare («carte presidenzial1»), 

presiede l'adunanza, 

Pfende visione, _ed evenrualmente ìnte~a. Je minute de1 P11rer1 o p.reavvisi 

predisposti dagli estensori, 

vista 1 pareri o preavvisi. 

Reiatore11K1 

nceve e studia il fascicolo completo, 

espone il caso in adunanza e prospetta la decisione. 

1011 Solitamente le funz1on1 dt relatore cd estensore i,ono svolte dallo ste .. ~o cons1gbcrc. 
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Estensore 

redige la minuta del parere o preavviso, 

integra la minuta con eventuah osservazioni del presidente del collegio, 

deposita il parere in segreteria. 

Segretario generale del CdS 

assiste il presidente del CdS nelle sue funzioni, 

svolge la funz10ne di segretario alle adunanze gcnerah, 

firma le lettere di spediz10ne dei paren all'ammmistraz10ne. 

Personale amministrativo 

Segretano d'adunanza (dz sezione, di commissione speaale, di sezjom n'unite) 

redige tl verbale d'adunanza e lo deposita m segreteria, 

firma ù patere o preavviso, 

Ufficio acce/tazjone ricom 

riceve i ricorsi straordinari al Presidente della Repubbhca presentati d1tet­
tamente dal ricorrente, 

registra ù ricorso nel Registro ricevimento ricors1rn1, 

trascrive sulla copertina del fascicolo i dati identificativi, 

trasmette ù ricorso e la documentazione allegata alla segreteria della sezione 
consultiva interessata, 

appone una prima classificazione per materia. 

Segreteria de!/'11.ffùw ajfan genera!t 

riceve e registra le richieste di parere presentate dall'ammintstraz10ne, 

trasmette il materiale alla sezione competente secondo tl piano di riparto 
annuale, 

riceve il fascicolo con tl preavviso o l'appunto 1nterno dalla segretena d1 se­

zione (o di comrrussione speciale) che richiede l'istituzione di una commis­
sione speciale o di trattare la questione 1n adunanza a più sezione rmnite, 

trasmette ù fascicolo, ù preavviso o l'appunto interno al presidente del CdS, 

in caso di istituzione di commiss10ne speciale trasmette 11 fascicolo al se­

gretario della commissione speciale, 

101 lkgistra1:1one non informatJ,:zata Il protocollo effettivo viene attr1bu1to dalla senone consulti­
va a cut l'affare è assegnato 
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in caso cli convocaz10ne di adunanza a sezioni riunite trasmette il fascicolo 
alla sezione di appartenenza del segretario (eh norma il dirigente più anzia­
no della sezione) nominato dal presidente del CdS_ 

Segreteria di 1ezjone 

riceve e registra 1 rlcorsi straordinari al Pres1dente della Repubblica tta­

~mt".sSJ. -ùJI! • lffo-,.i,n, a.rce.!taziruit"-1'.lt".nT-"1-, 

riceve e protocolla eventuali (nuovi) atti e memorie mviate direttamente dal 
ricorrente, 

trasmette al Ministero eventuale (nuova) documentazione inviata dal ncor­
rente, nel caso di ricorso straordinario, 

riceve e registra le nchicste cli parere trasmesse dalla segreteria dell'ufficio 
affari generali, 

forma e archivia i fascicoli ordinandoli per matena e per ttpologia'° 2, 

inserisce nel fasacolo evenni.ale documentazione trasmessa (spontaneamente 
o su richiesta del CdS) successivamente dall'ammirusttazione, 

presenta gli affari al presidente di sezione per l'assegnazione all'adunanza, 

pnma di ogni adunanza compila e trasmette al pres1dente di sezione la ta­

bella degli affari m discussione (affare e relatore), 

trasmette il fascicolo completo al .relatore e al presidente, 

i-itira la nunuta del parere e la trasmette al presidente, 

effettua la collazione, 

trasmette al segretario generale del CdS il modulo trasnùss1oru pareri con tl 
parere allegato per la firma, 

riceve la lettera di trasmissione parert fumata dal segretario generale, 

se il collegio pronuncia un preavviso cli adunanza generale, spedisce il fasci­
colo, con il preavviso, alla segreteria dell'adunanza generale, 

se il collegio ritiene di sottoporre la questione ad una Commissione speciale o 
a più sezioni riunite invia il fascicolo alla segretena affan generali, 

se il collegio sospende la pronuncia su un ricorso straordinario al Presi­
dente della Repubblica per runettere gli att1 alla Corte di giustlZia delle Co­
munità europee, la segreteria trasmette gh atti alla Corte, 

archivia i fascicoli ed I verbali d'adunanza degli affari deliberati nella sezione, 

1112 In particolare: qucs1tl, ,chcrm di convcn1,1onc, ncon;o straordinario con 1i,ranza di misura cau­
telare, ncors1 presentati dltCttamentc dal ncorttntc, ricor,;1 per rcvoc~1onc, ricorsi con adempuncnu 
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archivia i fasacoli ed i verbali d'adunanza degli affari assegna1:1 in origine 

alla sezione, ma deliberati in adunanza a sezioni riunite o da una commis­

sione speciale, 

trasmette i paren e la documentazione allegata all'amnunistrazione che ne 

fece nchies ta, 

se pet\'lene, dopo la spedizione del parere, altra documentazione da parte 
dell'amnùrustraztone, la trasmette con lettera per l'eventuale riesame. 

S egretena dell'adunanza generale 

riceve e registra gli affari da trattare in adunanza generale, 

inserisce nel fascicolo eventuale documentazione trasmessa (spontanea­
mente o su nch1esta dello stesso CdS) in un momento successivo 
dall'amministrazione, 

riceve dalla segreteria affatt generali 1 preavvisi e fascicoh degh affari per i quali il 
collegio si è pronunciato richiedendo la trattazione in adunanza generale, 

in caso di accoglimento della richiesta di trattazione 111 adunanza generale 

registra e archivia il fascicolo, 

m caso di rinvio alla sei.ione trasmette ti fascicolo alla sezione eh provenienza, 

~pedlsce a1 consigllen l'avv1so di convocaz1one di adunanza generale, 

distr1bmsce il materiale al presidente del CdS e ai consiglieri, 

ritira la nunuta del parere e la trasmette al presidente, 

effettua la collazione, 

trasmette al segretario generale del CdS il modulo trasmissioni paren con tl 
parere allegato per la firma, 

trasmette i pareri all'arnmirustraz1one che ne fece richiesta, 

archivia i fascicoli ed 1 verbali trattati in adunanza generale, 

Segreteria della commwione speda/e 

ncevc tl decreto cli composizione della commissione spec:Jale ed 1 fasacoh 
degli affan, 

distri.bul.Sce ù materiale al presidente e ai consiglieri, 

ritira la minuta del parere e la trasmette al presidente, 

effettua la collazione, 

trasmette, dopo l'adunanza, il fascicolo ed ù parere alla segreteria della se­
zione in cui l'affare era origmanarnente incardinato, 
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se il collegio s1 pronuncia per la richiesta di adunanza generale, trasmette il 
fascicolo e il parere alla segretena dell'adunanza generale. 

Ufficio spedizioni (unico per le q11attro SCZJOIIÌ consultive) 

s1 occupa del trasferimento di atti e documenti tra segretene, segretario ge­
nerale, consigheri e presidenti. (all'interno del CdS e fuori sede), 

spedisce incartamentt (parere e documentazione allegata) e comunicazioni 
all'amministrazione. 

Altri soggetti interessati 

Ammin1strazione (richiedente il parere) 

R.!corrente (per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica) 

Avvocato (per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica) 

6.4.2. ANALISI DEI PROCESSI OPERATIVI E DECISIONALI 

I processi operativi e decu;ionali nell'attività consuluva del CdS sono sost:anzial­

mente simili a quelli dell'attività giurisdizionale dd CdS e dei TAR e prevedono lo 
stesso tipo dt mteraztonl con esclusione della partecipazione diretta degli aV\-ocati 
delle parti. Anche per questa attività possiamo dunque distinguere le seguenti fabi. 

1. Formazione del fascicolo 

raccolta, registrazione e archiviaz10ne di atti e documenti, 

=cntuale richiesta all'amministrazione dì altra documentazione, 

spedizione all'amm1nistraz1one di eventuali atti e documenti successi­
vamente inviati dal ricorrente (nell'ipotesi di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica). 

2. Emissione del parere 

distribuzione deUa documentazione a1 magistrati, 

studio della documentazione, 

stesura del parere, 

spedizione del parere, 

conosobilità da parte di terzi dopo la spedizione ex art 15 l 205/2000. 

6.4.2.1, Formazione del fascicolo 

Nell'ipotesi cli ricluesta di parere su un ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica il fascicolo contiene una copia del ricorso più atti e documenti presen­

tati dalle parti e dall'amministrazione, 
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Nella nchiesta di parere ordinario ad ogni affare è associato un fasacolo conte­
nente la relazione del nunistro ed altra documentazione ritenuta significativa 
dall'ammuustraztone. 

Il fascicolo accompagna l'affare per tutto l'tter decisionale ed all'interno di esso 
vengono arch1viat1 anche gli atti ed 1 provvedunentl relativi alle fasi 1nc1dentah 

eventualmente attivate e collegate all'emissione del parere (in particolare, per tl ri­
corso straordinario al Presidente della Repubblica, domande di misure cautelari, 
mobvt aggiunti, ecc.)103. 

Sono coinvolti in questa attività: 

ufficio accettazione ricorsi (per i ricorsi straordinari al Presidente della Re­
pubbltca presentati direttamente), 

ufficio affari generali, 

segreterie di sezione, 

segreteria di commissione speciale, 

segreteria di adunanza generale, 

ammin1s trazione, 

ricorrente, 

avvocatt. 

La nchtesta di parere con la docwnentazione iniziale viene presentata all'ufficio 
affari generah che costinusce tl fasacolo e lo srrusta alle sez1on1 secondo tl decreto 
annuale di nparto. 

6,4.2.2. Emissione del parere 

Il processo di formazione del parere coinvolge i seguenti soggetti. 

colleg10 di sezione, 

comrrussione speciale, 

adunanza generale, 

segreteria eh sezione, 

segreteria di commissione speciale, 

segreteria di adunanza generale, 

segretario generale del CdS. 

All'interno del procedimento si possono identificare le seguenti attività: 

101 :\fanca una numcnu.:1onc autonoma degli atti. diversa Jal numero d1 fascKolo 
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collaborazione, da parte della segreteria, nella fase di assegnazione (riunione 
cli pareri che abbiano il medesimo oggetto, individuazione di pareri signifi­
cattvi come precedenti riguardo allo specifico affare, rifenmenti normativi e 
giurisprudenziali), 

distribuzione ai consiglieri della documentazione sull'affare, 

formazione del parere, 

redazione e pubblicazione del parere. 

6.4.2.2.1. Distribuzione ai consiglieri del materiale 

Il consigliere relatore ed ù presidente del collegio ricevono una copia completa 
del fascicolo. Gli altri consiglieri ricevono una copia della relazione del ministro e, 
nell'ipotesi dJ. ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, una copia del 
ricorso. 

Nelle attuali procedure di lavoro le segretene hanno il compito di fotocopiare le 
relazioru (e i ricorsi) che vengono ritirati dai consiglieri quando si recano m sede o 
spediti presso la loro abitazione. 

6.4.2.2.2. Formazione del parere 

L'emissione del parere è l'atto finale dell'attività del consigliere che presuppone lo 
studio del fascicolo e l'acquisizione della documentazione giuridica. 

6.4.2.2.3. Redazione del parere 
Durante l'adunanza il relatore presenta tl caso al collegi.o che decide. Il parere è 

redatto dall'estensore (che generalmente coincide con tl relatore) ed approvato dal 
presidente. Il segretano d'adunanza redige il verbale. 

La redazione materiale del parere è effettuata dall'estensore. 

Durante questa fase avvengono scambi della mtnuta del parere tra estensore e 

presidente del collegio. 

6.4.2.2.4. Spedizione del parere 

L'ufficio spedizione, entro 1 termini previsti dalla legge, spedisce, con lettera di 
trasmissione firmata dal segretario generale del CdS, il parere e la documentazione 
allegata all'ammirustrazione tichiedente. 

6.4.2.3. Considerazioni 

L'atnvità consultiva sembra essere l'attività in cui con maggior successo è pos­
sibile sperimentare la gesttone del «fascicolo virtuale». È ragionevole, infatti, ipo­

tizzare di ricevere dalle amrn.i.tustrazioni, che fanno richiesta del parere, la docu­

mentazione in fonna elettronica. 
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6.5. IDENTIFICAZIONE DELLE ESIGENZE PER AREE DI 
INTERVENTO 

6.5.1. GESTIONE DEI REGISTRI E DEL FLUSSO DOCUMENTALE 

Il sistema per la gesttone dei registri e quello del flusso documentale rappre­

sentano tl nucleo centrale del sistema informativo del CdS e dei T.AR e devono es­
sere considerati insieme. Attualmente le procedure gestionah si presentano come 

una mera riproposizione elettronica dei regi.stn obbligaton, limltandos1 a certificare 
che un dato evento processuale è avvenuto ed a stabilire una relazione tra evento e 
fasacolo m modo da assicurare la ncerca di fascicoh, attl e documenti. Le segrete­
rie di sez1one hanno espresso le seguenti esigenze. 

Req. 09) Le procedure gestionah devono permettere eh conoscere 1mmedtata­
mente lo stato di un ricorso. 

Req. 10) Le procedure gestionali devono permettere di conoscere giornalmente 
le pendenze. 

Appare pertanto necessano re1ngegnenzzare o riprogettare le procedure gestionali 
affinché tengano traccia dell'evolverS1 del processo e ne scandtscano le vane fasi. 

Come dice 11 dott. Liccardo nel documento [14] <ili sistema lll.formauvo dovrà 
porsi come integratore tecnologico, capace cb veicolare tanto l'attività eh supporto 
alla deasione (segretena) quanto l'attività propriamente decisionale (magtstratl e 
avvocati) permettendo l'accesso e la gest.1.one non solo dell'evento processuale ma 
anche dell'mforrnazione che è ragione stessa dell'evento processuale». Pertanto 
possiamo indicare i seguenti requisitl. 

Req. 11) Dalla consultazione delle procedure gesuonah è necessario accedere 
direttamente alla visuahzzaz10ne degli atti e dei documenti. 

Req. 12) È necessario npensare le procedure gest.J.onali come veri e propri si­

stemi di ;vorkflow o strettamente integrate con sistemi di wor~pow, che offrano una 
buona capacità di monitoraggio della massa fluttuate dei ncorsi. 

Cnt. 03) L'introduzione di sistenu di 111orkftow nell'attuale contesto del CdS e dei 
TAR deve essere considerata con estrema attenzione Generalmente questi sistenu 
1mpongono un certo controllo del flusso ed mterfacciano l'utente Yla e-matl e browser, 
strumenti ancora non familiari al personale amministrativo. 

6.5.1.1. Descrizione mediante diagramma stati-eventi del processo 

S1 dà qui di seguito la descrizione del processo ammmistratlvo 1n forma di dia­
gramma stati-eventi (automa a stat.J. finiti). In Figura 6.4 v1ene descritto tl flusso 
standard del processo amnunistrativo. 
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Figura 6.4 - Descrizione come a11toma ,1 stati jimtt del flusso gumsdiZfOllale sta11dard 

I vari stati numerati possm10 essere dcscrltt1 nel seguente modo: 

1. deposito ricorso e formazione del fascicolo, 

2. presa m consegna del fascicolo e archiviazione, 

4. udienza fissata, 

5. ricorso discusso, 

6. redazione provvedimento, 

7. pubblicazione e archiviazione/ comunicaziom alle parti, 

8. ricorso nelle condizioni necessarie per la perenzione, 

9. decreto depositato, 

10. perenzione, 

11. decreto di perenzione opposto, 
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12. opposizione discussa, 

13 redazione provvedimento, 

14. comumcaz1one alle paru. 

Ogni stato presuppone che vengano compiute una serie dt operazioni, quale ad 

esempio per lo stato 7 la comurucazione alle parti del deposito del provvedimento. 

Si osserv1 che i vari stati possono essere a loro volta ulteriormente suddivisi in 
sottostati per una descrizione più dettagltata. 

Parallelamente al flusso prmctpale standard possono essere attivate fasi incidentali 
e ritt speaali eventualmente collegati al medesimo ncorso. Pmché questi procedi­

menti s1 svolgono parallelamente al flusso prinapale standard lo smto eh un ricorso 

sarà mdividuato dallo stato raggmnto nel flusso principale e dallo stato dei procedi­

menti paralleh eventualmente attivati C10è lo stato del ricorso sarà mdividuato da una 

ennupla ordinata che descnve lo smto del ricorso nei vari procedunenti possibili 

Quale csemp10 di procedimento parallelo alla fase prinapale standard diamo qru eh 
seguito il chagrnmma stall-eventi relativo alla fase cautelare (Figura 6.5). 

I vari stati numerati possono essere descritti nel seguente modo: 

1. deposito istanza cautelare, 

2 giudi2.io rnonocratico, 

3. domanda discussa, 

4. redazione provvedimento (ordinanza, sentenza), 

5. pubbhcaz1one. 

Ftgura 6.5 - De,mZ!one /3Jme automa a sla/1 jìmfl dtl flusso dc/f1stam:;p cautelare 
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6.5.1.2. Descrizione mediante diagramma statiMeventi dell'attività consultiM 
va del CDS 

Si dà qU1 di seguito la descnz1011e dell'attività consultiva del CdS (Fig. 6.6). 

I vari stati numerati possono essere descritti nel seguente modo: 

1. parere archivìato presso le sez10ni, 

2. adunanza fissata, 

3. affare discusso, 

4. redazione del parere, 

5. archiviazione e trasmissione, 

6. attesa della decisione del presidente del CdS, 

7. adunanza fissata, 

8. affare discusso, 

9. redaz10ne del parere, 

10. affare archiviato presso la segreteria dell'adunanza generale, 

11. affare discusso, 

12. redazione del parere, 

13. archiviazione presso la segreteria dell'adunanza generale e trasmissione. 

6.5.2 MATERIALI DA INSERIRE NEI.. SISTEMA INFORMATIVO E FASCICOLO 
VIRTUALE 

6.5.2.1. Contenuto del fascicolo 

I materiali contenuti nel fascicolo possono essere eh varia natura: per alcuru di 
essi è prevedibile un inserimento relativamente semplice (111 formato testo o imma­
gtne) nel fascicolo virtuale, ad csemp10: 

testo del ricorso; 

memorie presentate dagli avvocati; 

alcuni documenti non redatti dalle parti, quah l'atto amministrativo o il 
provvedimento giumclizionale impugnato; 

istanze delle parti (di fissazione, prehevo, abbreviazione termini, cautelari, ... ); 

provvedimenti adottati nell'ambito dei procedimenti incidentali; 

avvisi e comumcaziom prodotte dalle segreterie. 
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Per altri documenti (plastici, filmati, ... ) l'mserimento appare più difficoltoso, se 

non addirittura impossibile. Esistono poi dei casi in cui il magistrato deve avere a 
disposizione esclusivamente l'originale (si pensi a1 contenziosi elettorali che richie­
dono l'analisi della scheda). 

Il materiale deve essere collegato logicamente al rico.tso ovvero al fascicolo 
virtuale all'1ntemo del quale, operando sulle caratteristiche formali (tipo di atto o 
documento) e contenul:lstiche (parole del testo, argomenti trattati, ecc.), s1 potran­
no selezionare 1 documenti d'interesse. 

6.S.2.2. Struttura dei documenti inseriti nel fascicolo 

Ne consegue che per raggiungere questo risultato sarebbe opportuno definll'e la 

struttura interna degil atti redatti dalle pa.ttl e dei provvedimenti. 

Infatti un'organizzazione struttu.tata ed omogenea delle 1nformazio01 contenute 
nei documenti consente una mptda identificazione dei dati da immettere ne1 regi­
stri; sarebbe ìnoltre di grande aiuto al gtudtce in fase di studio della questione e dt 



Capitalo !Ilio - Analm e IJ(lllttazjone d,i b,101,111 mfan}l(J/tvt 157 

stesura della motivazione effetniare ricerche puntuali all'interno dei singoli docu­

ment.1 e collegament.1 con altri documenti dello stesso fascicolo. 

Req. 13) È opporruno definire la struttura interna degli atti redatti dalle parti e 
dei provvedunenti. L'acquisizione di atti redatti dalle parti m formato strutturato è 
utile per l'immtssione dei dat.1 del ricorso nelle procedure gestionali ed 1n fase eh 
redazione dei provvcdimentt. 

La descrizione dettagliata delle strutture propos.te per la documentazione pro­
dotta o coinvolta nel processo amministrativo e nell'attività consultiva del CdS è 

contenuta nella parte del presente studio dedicata alla strutturazione e descrizione 
dei documenti in XML (vedi cap. 7). 

6.5.2.3. Classificazione 

Un'appropnata classificazione dei documenti e delle informazioni è in grado di 
sodrusfare la duplice esigenza di 

gestire in modo efficiente il fascicolo, 

reperue in modo rapido e preciso documenu e informazioni. 

Per ottenere i m1g1Lori nsultati sono necessari tre tipi eh class1ficaz1one: per ti.po, 
per matena e per nfenmenti no1mat1vi. 

6.5.2.3.1. Classificazione dei materiali per tipo 

Abbiamo già accennato a come i materiali da inserire nel sistema informativo 
siano dt vario tipo e all'utilità d1 accedere m maniera logicamente unitana al com­
plesso di <lecci atti. Il sistema dt:ve però essere tn grado dt lunitare la ricerca ai soh 

tipi di atto d'interesse per l'utente e quindi d1 poter distinguere tra questi, sei-ven­
dosi dj precisi descrittori assegnati ai documenti. 

Per ottenere questi risultau è necessario: 

1. innanzitutto classificare per tipologia di atto o documento: ncorso, memo­
ria, istanza, provvedimento giurisdizionale, atto amministrativo, nota, ecc.; 

2. poiché ad alcuni atti sono collegati tler ed adempimenti specifici è partico-
lannente utile precisa.me ulteriormente la tipologia. Ad esemp10: 

ricorso: ordtnario, ottemperanza, elettorale, contro il silenzio 
dell'amministrazione, per l'accesso ai documenti, ecc.; 

istanza di parte: cautelare, abbreviazione termini, fissazione dt udienza, 
prelievo, ecc. 

Ovviamente tl sistema deve essere 111 grado eh «riconoscere» le tipologie e collegarle 
all'tter ed agli adempimenti richiesti. 
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6.5.2.3.2. Classificazione per materia e per riferimenti normativi 

Tenendo conto della varietà del linguaggio utilizzato nella formulazrone dei ri­
corsi e nella stesura dei provvedunentl, e, 1n generale, della ncchezza e amb1gwtà 
del linguaggio naturale, s1 rltlene estremamente utile adottare anche una classifica­
zione per materia e per riferimenti normativi. In particolare, la classificazione per 
materia e per nferimentl normativi risulta essenziale sia nella gestione del singolo 

procedimento sia nel reperimento dei precedentl (anche da parte di utenti esterni). 

La class1ficaz1one dunque assume nlievo· 

nell'assegnazione del ricorso alle sez1om, 

nell'accorpamento dei r1cors1 per udienza, 

nello studio del fascicolo da parte del relatore (consultaz10ne dei precedenti 
sullo stesso argomento), 

nella stesura della motivazione da parte dell'estensore (parucolarmente 
nella stesura della sentenza breve), 

nel repenmento dei precedentl m generale, anche da parte dell'utente Interne!. 

È opportuno comunque tenere presente che sono da evitare sia classificazioni 
eccessìvamente articolate sia classificazioni troppo generiche. 

Le class1ficazion1 eccess1vamentl:' articolate richiedono conoscenze approfon­
dite da parte del classificatore e da parte di ch1 consulta; possono provocare errori, 
disomogeneità, e qumdi <<silenzio» (perdita di document:J. pertinenti class1ficat1 111 

modo errato o a livello più generico). 

Le class1fi.caz1om troppo generiche facilitano tl lavoro del class1ficatorc, produ­
cono meno errori e disomogeneità, ma appesantiscono il )a\·oro di ch1 consulta a 
causa del <(rnmoreil (presentazione di troppi documenti, parte dei quali non pertJ­
nentl a causa della eccessiva gencncità). 

Si ritiene, comunque, che una classificaz1one più generica sia preferibile ad una 
troppo dettagliata, pmché s1 può sempre raffinare la ricerca combinando una gran­
de voce con altre chiavi (r1feriment1 normativi, parole del testo, ecc.). 

La classificazione per materia e per nfenmenti normatlv1 dovrebbe essere unica 
per tutto tl fascicolo. 1-[a si potranno (ove necessario) attr1bu1re più classificazionl 
allo stesso ricorso ed agh atti prodotti nel corso del procedimento, in relazione agli 
eventuali molteplici aspett:1 mvestiti. 

I documenti contenuti nel fascicolo ereditano la classificazione per materia e 
per nferuncntl normati,ri dal fasacolo. 
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È possibile affiancare ad una classificazione gerarchica una classificazione a de­

scrittori per i fatti rilevanti del giudizio, al fine di permettere una lettura del prece­
dente che non trascenda dalla concretezza della fattispecie posta in decrsione. 

6.5.2.3.3. Aspetti operatif.li nell'assegnazione della classificazione 

L'assegnazione della classificazione ad un ncorso richiede l'interpretazione del 
contenuto: è, quindi, un'operazione delicata e dovrebbe essere compiuta da un ma­
gistrato, o, quantomeno, da una persona esperta nefla materia. 

Poiché la classificazione per materia è utile già nella prima fase del ncorso (as­

segnazione alle sezioni) potrebbe essere d.chiesto agli avvocati di apporre almeno la 
grande voce (m base allo schema predisposto dal CdS), lasciando al magistrato 
estensore il compito di (eventualmente) modificarla e/ o mtegrarla con sottolivelli o 
descrittori p1ù specifici. 

6.5.2.3.4. Formato dei materiali 

Attualmente al CdS ed aJ. TAR il materiale che compone il fase1colo è formato 
da documenti cartacei e il protocollo e la catalogazione sono gestiti anche mediante 
sistema mformatico. La migrazione ad un sistema basato su atti e documenti elet­
tronie1 con gestione dt flusso elettronica offre evidenti vantaggi rispetto al prece­
dente metodo: 

consultazione a distanza del fascicolo da parte dt avvocati e magistrati. 

contemporanea consultazione del fascicolo da parte di più utenti senza bi­
sogno cli duphcaz1one. 

La rmgrazione verso un sistema che preveda la gestione di docwnentazione elet­
tronica deve, però, essere valui.at,1 con attenzione per le difficoltà. operative che esso 
comporta. Infatti i documenti clettroma possono essere di due tipi: 

testi in formato «carattere», aoè .redatti mediante un editore di testi, 

testi in formato «immagine», cioè munagim di documenti cartacei in for­
mato elettronico (acquisiti e memorizzati), senza eseguire operazioni di 
sorta sul contenuto. 

I documenti in formato carattere potranno essere creati direttamente da un 
editore ed acquisiti per via telematica, oppure acqws1t1 da supporto cartaceo e 
sottoposti ad interpretazione da parte cli un !~ftware di riconoscimento de1 caratteri 
(Optical Character R.eçognitzo,r. OCR). 

Il formato carattere è indubbiamente tl più vantaggioso, ma l'acquisizione e 
l'mtcrpretaz10ne mediante OCR è un'operazione costosa in termini di tempo e di 
impegno dt personale. Inoltre- gli attuali OCR possono 111terpretare documenti di 
buona qualità npografica e non danno acct:ttabili risultati con documenti manoscritti. 
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L'acqlllsizione eh documenti in formato <<J.mmagme» è paragonabile, nguardo al 
tempo ed 11np1ego di personale a quello di una fotocopia. Una volta acquisito tl do­

cumento tl tempo necessario per generare le copie è molto piccolo. 

6.5.2.4. Dimensioni del fascicolo 

Il fascicolo di un ricorso è costituito generahnente dir 

testo del ricorso, consistente in un documento di circa 15 pagine A4; 

memorie dattiloscritte presentate dagli avvocati, eh orca 20 pagine; 

allegati cartacei, quali l'atto impugnato, per 1 quali non esistono limitazioni di 
formato (si arnva fino al formato A0 o a fonnau fuori standard di mappe 
catastah e geografiche); in genere, un ncorso contiene orca 50-100 pagine eh 
allegati e tra tl 30% ed il 40% de1 ncors1 presentati contengono mappe, 

'f:lT"1?L1:::Tu'15'Xtc\/frugti"~Il~l..i 1 .:4;. 

È stata osservata una notevole variabilità delle dimensioni dei fasctcoh dei t1-

cors1, per cui si spazia da alcune <leone di pagine ad alcune migliaia. Come ha ap­
purato un precedente studio di fattibilità si può assumere che tl fasc1colo eh un ri­

corso medio sia costituito mediamente da circa 100-150 pagine A4. Da esso s1 pos­
sono moltre ricavare le seguenti mformaz1om. 

1. Il 30% dei ncors1 connene mappe catastali che sono up1camente cù formato 
AO (equivalenti a 16 pagine A4). Si 1pouzza quindi che i documenti aggiunt1Y1 siano 
cquivalenu a circa 100 pagtne A4. 

2. Si può assumere, inoltre, che una pagina A4 di testo acquisita mediante scan­
ner, m formato 1mmagi11e, abbia una dimensione media di 50 kb, mentre una pagina 
A4 m formato carattere abbia una dunensione media di 4,5 kb. H rapporto tra una 

pagma dattiloscntta ed una pagina acquisita mediante scanner è quindi d.t 1:11. 

S1 può dunque stimare: 

m circa 10Mb la dunensione media di un fascicolo acquisito m formato 
1mmagme; 

m e1rca 1Mb la dimensione media di un fascicolo acquisito in formato ca­
rattere. 

Il formato carattere è qumdi convcmcnte sia per l'archiviazione de1 documenti 
che per la loro trasnussione. È opportuno notare però che l'uso eh programmi 

OCR per la conversione eh documenti cartacei in formato carattere può essere pe­

sante ed inoltre gh atti contengono spesso annotazioni manuali, difficilmente in­
terpretabili con programmi OCR. 
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Occorre anche notare che l'elevata variabilità delle dunens1on1 del fascicolo e 

della tipologia dei documenti rende le dimensioni medie soltanto indicative; si con­

sideri mfattt che una pagina A4 contenente un'unmagine a colori (e non testo) ha 

dimensioni notevolmente supenor1 ai SO Kb indicati (alcune centinaia di Kb). 

È possibile nchiedere agli avvocati attl 111 fonnato carattere, eventuahnente struttu­

rati con un modello. La fattibilità di questa ipotesi è legata al fatto che ormai la quasi 

totalità degli avvocati produce le memorie con programmi eh elaborazione testi. 

Vista la necessità eh una precisa classificazione degli atti e dei documenti è op­

portuno richiedere agli avvocat1 di fornue loro la classificazione del materiale sulla 

base cli prcc1se indicazioni. 

Cnt. 04) La possibilità di acyws1re atti m un formato strutturato e basato su un 

modello è legata alla diffusione d1 editori XML ed alla volontà, alle abitudiru degli 

avvocati che devono trovare convenienza ad utilizzare questo metodo di scrittura. 

Crit 05) Data l'alta percentuale di ricorsi che presenta documenti in formati di­
versi da A4 (30-40%) è opportuno studiare forme di acquisizione e restituzione 

che consentano eh trattare anche le mappe senza richiedere risorse specialistiche né 

grande dispendio di tempo. 

Per quanto riguarda 1 documenti allegau agli atu di parte il formato immagine 

sembra essere l'unico possibile poiché la possibilità di avere una copia 1n formato 

elettronico sembra essere una prospettiva non troppo vicina. 

Crit. 06) L'atllvttà dt acqU1Sbione eh atti e documenti 111 formato immagine costi­
twsce un canco d1 lavoro eccessivo per k: :.cgn:tcric (a.ttuahucntc l'attività di copi;i.turn 

documenti è ridotta al mmuno, mfatti gli avvocatl depositano i ricorsi in un numero 

di copie sufficiente per essere distribuite al collegio). Da un breve calcolo si può st1-

mare che tl numero mecho di documenti che la segreteria di un TAR dovrebbe acqui­
sire giornalmente ammonta a circa 2000. Questo esclude la possibilità nell'unmediato 

dt realizzare tl fascicolo virniale. S1 pone invece la necessità di sperimentare 

l'acqwsizione eh documenti elcttronio. 

Crit. 07) Il fascicolo virtuale dovrebbe contenere tutti gh attt ed i documenti del 
ncorso. Una documentazione elettronica parziale può non essere accettata dagli 
avvocatl. 

6.5.3. BANCA DATI DEI PRECEDENTI 

Occorie distinguere la ricerca su ducumenù dei fascicoli virtuali dalla ricerca Je1 

precedenu nella quale occorre utilizzare tutti gh strumenti oggi disponibili per una 

ricerca accurata. 
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Per «precedente,> s1 intende, in senso lato, qualunque provvedimento giunspru­
denziale emesso 111 precedenza da un organo giud!cante; in senso stretto è il prov­

vedimento già emesso su uno stesso argomento. 

Sono interessati alla ricerca dei precedenti diverse categom: di utenti: 

i magistrati, nella fase eh studio del ricorso, e, successivamente, nella stesura 

della motivazione (sta per la citazione, sia per l'eventuale utilizzo nella sen­

tenza breve); 

~ avvocati, _in P}Uticolare nella fase dt redazione del ncorso: _ 

gh operaton e studiosi del diritto; 

il cittadino che voglia documentarsi su una materia. 

La ncerca può essere finalizzata a reperire uno specifico precedente, esempio: la 

sentenza n. 230 del 1995 pronunciata dalla I sezione del TAR Toscana; oppure si 

può ricercare un msieme di provved1menll che hanno deciso sulla stessa matena. 

In questa ipotesi l'utente potrebbe voler limitare la consultazione ai precedenti de­

cis1 da un singolo organo g1udicante (provvedimenti m tema di mquinamento 

emessi dal TAR Lazio), o estenderla ad una pluralità di organi (tutti i TAR, TAR e 

CdS). Potrebbe essere utile reperire 1 provvedimenn emessi in un certo penodo 

(sentenze del TAR Lombardia nel 1999 tn materia di istruzione); oppure, raffinan­
do la rlçcrcn, combinart: l'argumento ili interesse con la «norma di nfcrunento» 

(tenrune mteso come norma cw il caso è collegato); o ancora con le norme citate 

dal giudice a sostegno della mot1vaz1one. 

Di parncolarc utilità nsulta la ricerca finalizzata al reperimento dei precedenti 

sullo stesso tema in base all'orientamento (conforme, difforme) adottato dai giudi­
Cl, cd m base all'esito del ricorso (respinto, accolto); esempio· ottenere le ordinanze 

che respingono (o accolgono) le istanze d1 nusure cautelari in tema di graduatorie 

di concorsi. 

Potrebbe essere utile il reperimento dei precedenti decisi da un collegio presie­

duto da un determinato magistrato, oppure m CU1 era coinvolta una certa amnun1-

strazione. 

Il ~oddisfacimento di queste (ed altre) esigenze, in grado di facilitare noternlmente tl 
lavoro del magistrato, presuppone una seae di reqwsit1 sottoelencati. 

Strutturaz10ne dei documenti: cioè, sinteticamente, suddivisione virtuale del 

provvedimento in elementi e sottoelemenu contenenti infonnaz1oru omoge­

nee ed 1dent1ficate. La strntturaz1one dei provvechmenu deve essere effettuata 

in fase eh redazione trrunite maschere facilitate eh 1ITim1Ssione dati. 

L'operazione sarà ancora più semphce quando gh avvocati stessi prescnteran-
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no i ricorsi in questa forma poiché parte delle informazìonì possono essere 

recepite direttamente (parti in causa, norma di riferimento, atto impugnato, 
classificazione, ecc.). Potrebbe essere richiesta agli avvocati l'appmizione sul 
ricorso di una prima, orientativa e generale classificazione per materia (secon­
do lo schema predisposto dal CdS). Ciò faciliterebbe il lavoro delle segreterie 
e del magistrato, il quale si lunìterebbe alla verifica ed alla eventuale integra­
zione. Lo schema deve essere disponibùe su ogni stazione di lavoro e le 'voci' 
devono essere immesse automaticamente, tranute selez10ne. 

Classificazione per materia dei provvedimenti. È superfluo sottolineare 

l'importanza che assume la classificazione per materia di un provvedimen­
to: si può soltanto aggiungere che esiste anche una precisa richiesta da parte 
del JVlm1stero della Gmstizia impegnato nel progetto NIR (Norme in Rete), 
rivolta agli organi produttori, d1 assegnare una classificazione (in formato 
Xl'v1L) ai documenti pubblicati su Internet. 

Citazione uniforme e «marcatura>> dei nferimenù normativi e giurisprnden­
ziali. È indispensabùe stabilire, e adottare, un criterio umforme di citazione 
delle norme e dei provvedimenti giurisdizionali. Inoltre, per usare i riferi­
menti normativi e giurisprudenziali come chiavi di ricerca, occorre far «ri­
conoscere» la citazione dal sistema. Queste informazioni, estremamente 
utili nella prec1S1one della ricerca, allo stato attuale sono già inseri1e nei 
provvedimenti, ma vanno (e andranno) 1rrimediabilmente perdute se (e fin­
ché) 11 sistema non sarà messo in condizione di identificarle come provve­
du11ent1 normativi o gmrisprudenziali e n1ettErlL a <li~pm;iz1onc dell'utenza. 

Implementazione di opportuni meccanisrru di restituzione delle informa­
zioni che attivino collegamenti ipertestuali tra i documenti e ne permettano 
una visualizzazione personalizzata m base a un profilo utente che ne carat­
ter12z1 gli m teress1. 

6.5.4. DEFINIZIONE DELL'AMBIENTE DI CONSULTAZIONE 

Tenuto conto che gli archffi dei provveclimenù da costnme conterranno mate­
riali non solo per esclusivo utilizzo della Giustizia Amministrativa, ma anche a di­
sposizione sia degli avvocati sia di tutti 1 cittadim, la consultazione dovrà avvenìre 
m un ambiente aperto all'esterno. La scelta orma1 obbligata è pertanto guella 
dell'ambiente Web nella rete I11temet e naturalmente sarà possibile prevedere livelli 
di accesso differenziato a seconda delle caratteristiche dell'utente e de1 materiali. 

È ipotizzabile costn11re ambienti di consultazione mdirizzati: 

all'utente professionale: in questo caso saranno disponibili sia un maggior 

numero di canali di selezione (più analiùc1 e con una gamma di valori più 
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dettagliata), sta la possibihtà di formulare stringhe di ricerca più sofisticate, 
utilizzando tutto l'msieme degh operatori (booleani, contestuali, parentesi, 
ecc.) che i hnguaggt dJ informa/ton re/nevai mettono a disposizione; 

all'utente generico: in questo caso verranno favorite l'immediatezza e la 
~emplicità di uso, limitate al 1nass1mo le scelte da operare, contenuti i Yalor1 

a quelli più comprensibili e stabiliu per d!/àult gh operatori utilizzati 

In linea generale l'ambiente dovrà prevedere le seguenti funztonahtà: 

tutte le modalità dt consultazione tipiche dei s1stcm1 di rnfannaflon retrieval, 
attraverso possibilità di ricerca su fu/I-le.,/ e/ o descrittori, con pesatura de1 
termim e/ o opera ton booleani e contestuab, funzioni d1 troncamento e 

mascheramento, hmita210ne a parti spcafiche del documento (in base alla 
struttura per essi dcfintta); 

ausih alla ricerca: class1ficazione per materia, schenu dt descrizione del ma­
teriale (ttpo documento, ambito, organo, ecc); 

presentaz1oru de1 risultati con ordinamento per data, peso, font1, autorità e 
loro combinaz10n1, v1sualizzazìoru parziali e personalizzate (m base agh 
elementi definiti nel DTD). 

È opportuno che almeno 1 profess1omst1 (ma anche 1 ctttadim) possano dispor­
Le di un ambiente di cum,ultaz10ne mregrato, tale cioè che una sola nch1e~ta 
d'utente possa essere inoltrata a tutti gli archivi 1nteressatt, senza dover reiterate la 
richiesta e senza doverla formulare secondo formaa diversi (spee1fic1 di ogru arcl11-
v10). È altrettanto utùc che tutte le risposte pen•enute siano presentate congmnta­
mente, 1nd1pendcntemente dalla loro provenienza. 

6.5.5. COLLEGAMENTI FRA VARI DOCUMENTI 

Inoltre s1 dovrà dedicare parti.colare attenzione at collegamenti ad altri docu­

mcnu access1b1h m rete. Le tecniche ipertestuah, così largamente diffuse dal suc­
cesso cli 111/emet, consentono oggi di collegare fra loro documenti diversi e memo­
nzzatt su differenti s1stcnu (es. una decisione ed una normativa, due deas1om con­
fomu, ecc.). Tuttavia per poter attivare concretamente tali colleg-amenti è nchie~ta la 
conoscenza della locazione fisica (L'RL: Uniform Re.ro,rn,e LA,atof) espressa in terrrum 

eh. Jen,er, drredor:y e file del documento referenziato e tale mformazionc va inserita fis1-
camente nell'atto referente. Tale operazione presenta ahneno tre ordiru di problemi: 

la scoperta, tramite navigazione in rete, della posizione del documento refe­

renziato richiede spesso una ricerca pesante e dt fatto è un seno ostacolo 
alla predisposizione dei collegame11t1; 
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tl collegamento può non essere più valido a distanza cli tempo dalla sua 

immissione a causa di cambiamenti della locazione fisica (es. sostituzione eh 
server, riorganizzazione delle directory, renaming del file) del documento refe­
renziato operati dal gt'store del sito; 

se il documento referenziato non è ancora clisporùbile ad un dato tempo, a 

meno di costanti controlli ln rete, il collegamento non sarà attivato anche 
nel caso cli un suo successivo inserimento. 

Per ovviare a questi. inconvenienti, occorre svincolare la posizione fisica del n1ate­

nale dalla sua identificazione logica, espressa quindi in termini di: tipo di provvedunen­
to, autorità emittente e estrerni significativi, e rimandare al momento deD'attivazione 
ope.ratrva (click) del collegamento l'associazione fra le due 1nfonnazioni. 

I !znk ipertestuali relativi alla normativa e alla giurisprudenza dovranno seguire 
gli standard definiti per le Unfform Rerource Name (URN) dell'apposito gruppo di 

lavoro del progetto Norme in Rete (NIR) del :Ministero della Giustizia. Infatti 
l'adozione cli standard di questo tipo semplifica e può tendenzialmente automatiz­
zare la costruzione dei riferiment1 unrformi ai documenti cltat.t. 

6.5.6. RECUPERO DEI PROVVEDIMENTI GIÀ ESISTENTI 

È opportuno al fim della completezza degli archivi recuperare i provvecLmenti 
pregressi od ahneno i provvedunentl memonzzatJ nell'attuale sistema di gest1one 
documentale. Purtroppo la quasi totalità dei documenti è memonzzata in formato 
1mmagmc, che richiede una mterpretaz1one mediante programmi OCR per essere 
convertito in un formato «carattere» appropriato ai s1stem1 d1 uiformahon remeva!. 
Qualora fossero disponibili copie in formato proprietario di word prot'e!!Or de1 prov­
vedimenu sarebbe conveniente utilizzarle e conservarle. 

La pos~1l~·htà di convertire questi provvedimenti in XML appare complessa. 

I provvedimenti analizzaci sono prodotti in fonnato MS Word. La struttura e la 
forma di questo ttpo di documentl sono assa1 difforenz1ate; tale disomogeneità, do­
vuta all'adozione eh modelli diversi, si può .riscontrare anche all'interno della medesi­

ma sezione del CdS o dei TAR. Risuha qllllldi problematica la conversione di qucstt 
documenti 1n un formato XML ncco di informaz1oru, quali sono i modelli proposti. 
Utilizzando una struttura meno complessa è necessano comunque selezionare i do­
cumenti che usano lo stesso modello ;Ù fine di individuare classi di documen1i simili 
da poter trattare con un programma d1 conversione opportuno. Gli strumenti offerti 
dal mercato per operare tale conven;10ne s1 distinguono in due classi. 

Gli editori o programmi di authon·ng, che permettono di definire un DID e 
marcare, sulla base di esso, un testo importato da vari formati. Questi pro­
gramnu sono interattivi e presentano un'mterfaccia utente più o meno sofi-
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sncata. Un esempio dt questa classe è FrameMaker dt Adobe, un sqftware di 
llvello professionale sebbene specifico per SGJ\.U.. Gh edtton specifici per 
XJ\.fl., sono ancora strumenti ruchmentah. 

I programrru batch eh marcatura testi che permettono di marcare tl docu­
mento sulla base d.t stringhe individuate nel corpo del testo. Questi stru­
menti permettono la conversione quasi simultanea di numerosi documenti 
«sunili». Un esempio di questa classe eh programmi è OmrnMark d1 Exote­
rica Corporation. 

La conversione dei singoli provvechmcnu mediante strumenu eh authoring è ap­
phcabùe solo per un numero lunitato cli documenti. 

Req. 14) Si pone la necessità di recuperare t provvedtmenti pregressi, che pos­
sono essere resi consultabili senza essere converuu in Xi.\41.., ma semplicemente in 
formato testo o word processor. 

6.5. 7. SCRIVANIA DEL MAGISTRATO 

Il processo ammintstratlvo ruota intorno all'at11vità del magistrato ed è alla sua 
attività che deve essere rivolta la massima attenz1one per offrire ausili che possano 
facilitarne ù compito senza lirmtame la hbertà d1 giuchz10. In quest'ottica si è rite­
nuto opportuno pensare ad un ambiente un1tario di lavoro che pos~a sodd1sfare le 

principali esigenze mfonnabve del magi.strato. Chiameremo questo ambiente «scri­
vama del magistrato)) nel senso che deve simulare un ambiente eh lavoro familiare e 
personalmente otganizzabile quale è la scr1van1a di ognuno. L'ambiente «scrinrua 
del magi.strato» deve risiedere sul persona/ comp11ter (o sul portanle) eh ciascun magi­
strato; mediante tale ambiente deve essere possibile poter lavorare da qualsiasi luo­
go. Come in parte abbiamo già ,·isto nei paragrafi precedenti, essa de\·e facilitare le 
principali attività. 

Lo stuc.ho del fascicolo. A questo nguardo è opportuno osservare che, me­
diante porta W'eb che pennetta l'idcnuficazione dell'utente ed una transizione 
sicura, deve essere possibile accedere agli atl:1 ed ai documenb del fascicolo 111 

modo da selez1011are quelli di mrercsse, roemorizzarll sulla ptopna maccluna 
ed eventualmente stamparli. Inoltre de·ve essere poss1bùe, sempre mediante 
porta IVeb, consultare 1 registri del sistema informativo, per conm,cere lo stato 
del ricorso, effettuare que')', ecc. 

L'acquìs1210ne di documentaz1one giuridica. A questo scopo deve essere 
pos~ib1le accedere ad Internet per poter consultare banche dati giuridiche del 
CdS o eh altri siti. Il sistema de\Te accedere agh archn1 per la ricerca det pre­
cedemi, di normabva e/o lcgislaz10ne con procedure automauzzate utiliz­
zando i dati contenuti nei reg1str1 relan,·1 al ricorso m esame. Naturalmente 
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deve essere pennesso un facile raffinamento delle ricerche. Deve essere 

inoltre facilitato il processo di archiviazione della normativa e dei prece­

denti relativi ad un particolare ricorso. 

La redazione materiale del provvedimento. L'ambiente di drajimg deve per­

mettere di evitare la digitlllone di pru:t:1 ripetitive o standard del provvedi­
mento. L'accesso ai dati dei registri deve pettnettere una veloce redazione 

dell'intestazione e dell'epigrafe, permettendo un risparmio di tempi ed ener­
gie, oltre a garantire una maggiore sicurezza in termiru. di errori di trascrizlo­

ne. L'utilizzo di macro deve permettere una facile selezione del tipo di prov­
vedimento e l'utilizzo di maschere deve facilitare le operazioni di immissione. 

Quale supporto a questo compito è previsto un modulo di draftmg, 

In sintesi possiamo formulare il seguente requisito. 

Req. 15) La «scrivania del magistrato» deve offrire 

accesso ai «fascicoli virtuali>>, per la lettura, stampa o copia dei documenti i­
vt contenull, 

accesso al sistema informativo, per la visualizzazione delle informazioni 
relative ai registn, 

accesso ad Internet, 

accesso agli archivi dei provvedimenti per la ricerca dei precedenti con pro­

cedure automatizzate di ncerca di precedenti relative al ricorso in esame, 

accesso a banche dati normati, e, con proc:Ldurc: a\ltomatizzate di ricercA di 

normativa e legislazione relative al ricorso in esame, 

ambiente di drapmg. 

6.5.7 .1. Redazione dei provvedimenti 

È opportuno analizzare e definire le caratteristiche dell'ambiente di redazione 
dei provvedimenti in modo che questi rispondano alle esigenze, evidenziate nei pa­

ragrafi precedenti, d1 un loro efficace reperimento. Infatti si possono ottenere no­
tevoli benefici in termini di tempi e costi del processo e di qualità dd prodotto se 
parallelamente alle tecnologie di archiviazione e recupero dei documenti si svilup­
pano, in modo strettamente correlato, quelle relative all'ambiente di produzione 
dei documenti stessi. Tali benefici si possono schematizzare nei punti seguenti: 

si facilita l'accesso a informazioni utili m fase di compilazione dell'atto 
(modelli e schemi di atti, dizionar1, formulari, tabelle, gmde alla compilazio­
ne, ecc.) che riducono i tempi di redazione e aumentano l'accuratezza for­
male, l'articolazione sistematica, la ch1arezza e precisione dei contenuti; 
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s1 possono adottare e gestire standard documentari e hngwstic1 che garanti­
scono unifonrutà rispetto ad altn atti della medesima categoria con evidenti 
vantaggi per la trasparenza cornunicaava e il nconosamento automatico 
degli atti stessi; 

si effettua, sul dato immesso, un controllo rmmediato eh ttpo formale e so­

stanziale (es. l'appartenenza di una voce ad uno schema, la congruenza con 
altri valori, l'esistenza dell'oggetto di un rifertmento, nonché la correttez7a 

linguistica); 

si possono inoltre introdurre o esplicitare, senza costringere il redattore ad 
attività aggiunthrc, le mformazioni riguardanti la struttura e la class1ficaz10-
ne degli attt o di loro smgoli elementi, attraverso delle maschere preconfe­
zionate, ma flessibili, che operano da g111da per tl redattore; 

st facilitano forme di cooperazione tra soggetti diversi durante la comp1la­
z1one degli atti e si agevola il trasferimento da ufficio a ufficto d.! atu inter­

medi e preparatori; 

si riducono gli interventi successivi, sempre molto onerosi, per strutturare 
le informazioni contenute nell'atto pnma della loro immissione nel sistema 
di reperimento. 

St deve tenere presente che il processo di produztone de1 provvedimenti è 
un'att1vità complessa, risultante dall'att1vità di tre soggetti (presidente del collegio, 
relatore, personale di segretena di sezione) e richiede opportune forme dt salva­
guardia delle vane versioni dei provveduncnti. 

Il sistema si deve basare su ed1tor1 eh tesa operanu con metodologie standard 
sia per la defin12ione della struttura del documento (via DTD: DoCJJment T)pe Defi­
nitw11), sia d'importazione/ esportazione dei dau (linguaggio X11L) e integrati da 
funzioni (macro o librerie) tipiche dell'applicazione in oggetto (quali ad es. estra­
zione dei dati del ricorso dal sistema informativo, costruzione ass1st1ta dei nfen­
mentl normat1v1, ecc.). Tale approccio consente di produrre informazioni struttu­
ra.te in grado di essere poi utilizzate da qualsiasi sistema di publishmg, re/nevai, 
DBMS, browsing, ecc. 

Rispetto al sistema cli amto alla redazione d.! prov-vediment1 del progetto Polis 
de] l\,hmstero della Giustizia questo sistema presenta alcune carattenstiche parti­

colari, quali l'uso del linguaggio XML per la strutturazione dei documenti trattati 
ed una modellizzazione molto più articolata dei medesimi, che punta a definire, per 
quanto è possibile, la forma di ogni singolo provvedunento. Questo di fatto impo­
ne una standardizza21one nella redazione dei provvedimenti, ma nello stesso tem­
po rende maggiormente efficace l'aiuto dello strumento informatico, che dtncne 
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un vero e proprio sistema di draftùig-La definizione di modelli di provvedimenti 
richiede che la formalizzazione dei medesimì sia sottoposta ad una venfica, che ne 
individui le deficienze o ne corregga gh errori e nel medesuno tempo ne porti una 
ampia accettazione. 

6.6. CONSIDERAZIONI FINALI 

Di seguito si elencano i reqwsiti «atomici», criticità comprese, emersi dalle con­
siderazioni precedenti aggregati per aree cli intervento ed C\'entualmente ripetull se 

relativi a più aree. Riguardo ai requisiti di sicurezza è opportuno notare che si ri­

portano solo quei requisiti non espressamente previsti dalla normati.va sul proto­

collo tnformatico e sulla firma digitale. 

Te!ecomunicazjom ed in genem/e ìnte,jama verso l'esterno 

Req 00) Sono necessari una struttura d1 LAN (Locai Area Net111ork) efficiente ed 
un accesso ad Internet a larga banda. 

RC<J. 01) Deve essere pos:;ibile l'invio automatizzato degli avvisi, comunicazioni 
e not:J.fiche agli avvocati. Nella vigente legislazione ciò è già attuabile, ma deve esse­
re compiuta opera di sensibilizzazione verso gli ordini degli avvocati affinché que­
sti si dotino di posta elettronica e ne comunichino l'indirizzo al CdS o al TAR. 

Req 02) L'adozione di una porta IV'eb che consenta agli utenti abilitati eh accede­
re ai fascicoli in modo autonomo sgraverebbe la segretena eh una grande mole di 

lavoro rendendo disponibili unità di personale per altre attività quale, ad esempio, 
l'acqu1S1z1one ottica de1 materiali stessi. 

Req. 03) I magist.rall devono poter lavorare da postazioni eh lavoro diverse si­
tuate sia all'interno del CdS o dei TAR che all'estemo (ab1taz10ne). 

Req. 04) Deve essere possibile, per i magistrati cd il personale amnunistrntivo, 
accedere alle banche dati dal posto di lavoro, che, per 1 magistrati, genen.lmente 

coincide con la propria abitazione. 

Req- 06) I magisttati e la segreteria dt sezione devono d.J.sporre di un servizio 

telematico per il lavoro cooperativo. 

Sic_ 01) Un accesso alle informazioni da parte di utenti esterni deve essere re­

golato da opportune politiche e da conseguenti meccanismi cli identtficazione 
dell'utente che consentano accessi di sola consultazione per i r1cors1 di competen­
za. Si deve garantire la riservatezza e l'mtegntà dei dati. 

Sic 02) Considerata l'elevata cntiot.à del contenuto dei provvedimenti che devono 
runanere segreti fino alla loro pubblicazione, deve essere garantita la nservatezza ed 

integrità delle bozze dei provvcdimenh trasmessi attraverso meccarùsmi di crittogra­

fia e di mutua identificazione del mtttente e del destmatario. 
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Procedure gestior,a{i e wor~flmv 

Req. 09) Le procedure gestionah devono permettere eh conoscere :unmediata­

mente lo stato di un ricorso. 

Rcq. 10) Le procedure gestionali deçono permettere di conoscere giornalmente 

le pendenze. 

Req. 11) Dalla consultazione delle procedure gestionali è necessario accedere 

direttamente alla visualizzazione degli atti e dei documenti. 

Req. 12) È necessario npensare le procedure gcstionah come veri e propri si­
stemi di workftow o strettamente integrate con sistemi eh workflow, che offrano una 
buona capacità di monitoraggio della massa fluttuate de1 ricorsi. 

Crit. 02) Altre situazioni sono oggi gestlte in modo non urufonne; è questo tl caso 
de1 ncorsi per opposiz1one eh terzo, revocazione ed errore materiale. Alcune eh queste 
situaz1oru generano un nuovo ricorso, altre sono gestite all'interno del ricorso al CU1 

provvedunento fanno nferimento (adchnttura nel caso di oppoSJZione di terzo s1 pos­
sono avere entrambe le situazioni a seconda che l'atto sia depositato presso l'uffiao 

accettazione ricorsi o presso la segretena di sezione). La modellazione eseguita pre­
suppone che tutte queste situazioni siano gesti.te come nuovt ricorsi. 

C:rit 03) L'mtl"'oduzione di s1stenu di wor)ifhw nell'attuale contesto <ld CùS e del 

TAR deve essere considerata con estrema attenzione. Generalmente questl sistemi 
impongono un certo controllo del flusso ed mterfacciano l'utente via e-mail e browser, 
strumenti ancora non familiari al personale amrrumstrativo 

Fasàcolo v1rl11ale 

Req. 08) Il metodo di classificaz1one degli attt e dei documenti deve essere um­

co all'interno degli organi della Giustizìa Amministrativa 

Req. 13) È opportuno definire la strutmra mterna degh atti redatti dalle parti e 
dei provvedlmenti L'acquisizione di atu redatti dalle parti m formato strutturato è 

ucle per l'immissione dei dati del ricorso nelle procedure gestionah ed m fase di 
redaz10ne dei provvedimenti. 

Cnt. 01) In alcune situazion1 atti e documenti non hanno un identificatore uni­
voco e questo non ne consente l'identificazione all'interno del sistema. È il caso m 
cui tali atu/ documenti sono presentati contestualmente al ricorso: in queste s1tua­

ziont esiste un solo numero eh protocollo: quello del phco contenente il tutto. Se 

un documento non è individuato singolarmente, non è possibile consultarlo sin­

golarmente; 1n altri termmi se il ricorso è mserito nel sistema insieme ad altri at­

ti/ documenti non è possibile, ad esempio, consultare il solo ncorso. Il problema 
sarà automaticamente risolto quando sarà universalmente disponibile il collega­
mento telematico degli avvocati (cosa tecrucamente possibile già da oggi), ma esiste 
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un transitorio, che non si prospetta certamente breYe, in cui è necessario prendere 
provvedunenti_ 

Crit. 04) La possibilità di ac<-1uis1re atti m un formato strutturato e basato su un 
modello è legata alla diffusione di editori X11L ed alla volontà, alle abitudini degli 
avvocati che devono trovare convenienza ad utilizzare questo metodo di scrittura. 

Crit. 05) Data l'alta percentuale di ricorsi che presenta documenti in formati di­

versi da A4 (30-40%) è opportuno studiare fanne d1 acquisizione e restituzione 

che consentano di trnttare anche le mappe senza ridùedere risorse specialistiche né 

grande chspendio di tempo. 

Crit. 06) L'attività di acqwsizione di atti e documenti in formato immagine costi­
tlllsce un canea eh lavoro eccesS1vo per le segreterie (attualmente l'attività di copiatura 
documenti è ridotta al minimo, infatti gli avvocati depositano i ricorsi in un numero 
di copie sufficiente per essere d1Stcibwte al collegio). Da un breve calcolo si può sti­
mare che il numero medio di documenti che la segreteria di un TAR, dovrebbe ac­
quisire ammonta a circa 2000. Questo esclude la possibilità nell'immediato di realtz­
zare il fascicolo virtuale. Si pone invece la necessità di sperimentare l'acquisizione di 

documenti elettronici. 

Cnt. 07) Il fascicolo virtuale dovrebbe contenere tutti gli atti ed i documenti del 
ncorso. Una documentazione elettronica parziale può non essere accettata dagli 

avvocati. 

Banca dati dei provvedzmenti .Dtvredenti 

Req. 05) È necessario avere a dispc1sizione archivi di provvedimenti emessi da­
gli organi della Giustizia Am1111nistrauva, che pennettano raffinate ed efficaci ricer­
che dt precedenll. 

Req. 13) È opportuno definire la struttura intema degli atti redatti dalle parti e 
dei provvedimenti. 

Reg 14) Si pone la necessi1à di recuperare i provvedimenti pregressi, che pos­

sono essere resi consultabili senza essere convertiti in XML. ma semplicemente in 

formato testo o word. 

Scrivania del magistrato 

Req. 15) La «scrivania del magistrato •> deve o ff nre 

accesso ai «fascicoli Virtuali», per la lettura, stampa o copia dei documenti i­
vi contenuti, 

accesso al sistema informativo, per la visualizzazione delle mformazioni 

relative ai registri, 

accesso ad Internet, 
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accesso agh arduvi dei provvedunenti per la ricerca dei precedentl con pro­
cedure automatizzate cli ricerca di precedenti relative al ricorso in esame, 

accesso a banche dati normative, con procedure automat:tzzate di ricerca di 
norma uva e legislazione relat.1Ye al ricorso m esame, 

ambiente di drajizng. 

Req. 13) È opportuno definire la struttura interna dc1 provvediment1-

Req- 07) At fim della sicurezza di lavoro deve essere possibile conserYate e nu­

merare le varie versioni dei provvedimenti durante la fase di redazione (sisteffil di 
verswmnlJ• 

Req. 06) I magistrati e la segreteria di sezione devono disporre di un sen'lZIO 
telematico per tl lavoro cooperattYo. 

Dai reqms1ti atom1ci è possibile estrapolare le ~eguenti valutazioni più generali. 

Procedure ges!tona!t e workjl01v 

L'1nttoduz1one di un controllo del flusso molto stretto attuato da un workj/0111 m 
un contesto non adeguatamente informatizzato può essere prematura. Ciò che ap­
pare pnoritano è l'adeguamento delle procedure affinché possano gestire la docu­
mentazione elettronica secondo gh standard cli sicurezza mtrodottl dal d_p_r_ n. 428 
del 1998_ D'altra parte c10 che e veramente senato è 11 mo111toraggio della massa 
dei r1cors1. Deve pertanto essere valutata la possibilità alternativa di unplemcntare 
,ulle procedure gestionab una forma d.t monitoragg10 della massa dei ncors1 basan­
dosi sulla descr1z10ne a stat1 fin1t1 del paragrafo 6.5.1 e nel contempo adottare uno 
strumento di lavoro cooperativo. 

Fasaco/o vlrl1ta!e 

La realizzazione del fascicolo nrruale concentra il magg10r numero di cnticit-ì.. D1 
fatto l'acqws1zione otuca dei documenti del fascicolo è inattuabtle. Rimane la neces­

sità di attivare e spenmentare l'elec!ronkfikng (ovvero l'acquis121one di documenti in 

formato carattere) per via telematlca. Occorre pertanto atuvare un'opera di se11s1bihz­
zaz1one verso gli avvocati e spcnmentare la gesttone del documento elettronico_ È 
necessario, a questo fine, acqU1s1re sistemi di gestione documentale. Per le problema­
tiche relattve alla cooperaz10ne con gli avvocati s1 runanda allo «Studio sulla coopera­
zione telemanca tra avvocati ed Uffici giuchzian» effettuato dal CNUCE per tl i1trn­
stero della Giustizia. 

Una spcnmentaztone dell'efectronicjilmg può essere fatta rapidamente nell'attività 

consultin del CdS. In questo contesto può essere valutata l'opportunità di attuare 
una spenmentazione dei sistemi d.t )l)Orkj!ow-



Capitolo sesto - Analisi e vallltazjone dez bisogni mformalm 173 

Banca dati dez precedenti 

L'utilizzo di questo strumento è fondamentale per 1 magistrau. Ha un'alt:L:;sima 

priorità. 

Scrivania del magistrato 

Anche questo strumento ha un'elevata valenza per 11 lavoro del magistrato, ma 

deve essere accuratamente realizzato affinché il suo uso presenti reah vantaggi per 
il magistrato. 




